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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

http://www.asit-net.it

INTERVISTA A NICHOLAS FIORENTINI, 
GIOVANE DOTTORANDO DEL SETTORE ICAR/04 
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE 
E INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ DI PISA
Nicholas nasce nel Novembre del 1992 a Pontedera (PI) e vive 
in un piccolo comune nell’area delle colline pisane.
Nel Dicembre 2015, consegue la Laurea Triennale in Ingegneria 
Civile, Ambientale e Edile (L-7, curriculum: Civile) presso l’Università 
di Pisa. Due anni più tardi, nel Dicembre 2017, consegue la Laurea 
Magistrale in Ingegneria Idraulica, Trasporti e Territorio (LM-23, cur-
riculum: Trasporti e Territorio) presso l’Università di Pisa.
Dal Novembre 2018 al Gennaio 2022 completa il XXXIV ciclo di 
Dottorato “International Doctorate in Civil and Environmental 
Engineering”, organizzato congiuntamente dall’Università di Fi-
renze, dall’Università di Pisa e dal-
la Technische Universität Braun-
schweig, Germania. Il Dottorato 
ha previsto un periodo di ricerca 
all’estero di 12 mesi. È in attesa 
della discussione dell’elaborato 
finale di fine Giugno 2022.

Nicholas documenta la propria ricerca con numerose pubblica-
zioni su riviste scientifiche internazionali ed atti di Convegno; è 
stato relatore a Congressi nazionali ed internazionali (tra i qua-
li il recente Transportation Research Board, Washington DC, di 
Gennaio 2022), ed è autore di sette pubblicazioni scientifiche, 
di cui sei come primo autore, registrate su banca dati SCOPUS. 
Dal suo primo articolo pubblicato nel Giugno 2019, ha ottenuto 
più di 90 citazioni su SCOPUS e 115 su Google Scholar. Nicholas 
è inoltre revisore per numerose riviste scientifiche e Congressi 
internazionali.
Da Marzo 2018, Nicholas ha la possibilità di svolgere attività di-
dattico-integrative, tutoraggio, e attività di recupero per gli inse-
gnamenti “Teoria delle Infrastrutture Viarie” (ICAR/04) e “Teoria e 
Progetto delle Infrastrutture Stradali” (ICAR/04), attivati nel corso 

di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Infrastrutture 
Civili e dell’Ambiente presso l’Università di Pisa.
Da Marzo 2021, è co-docente dell’insegnamento “Ter-
minali di Trasporto” (ICAR/04), attivato nel percorso di 
Laurea Magistrale in Ingegneria delle Infrastrutture Ci-
vili e dell’Ambiente presso l’Università di Pisa.
È iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Pisa, sezione A, 
settore Civile, n. 3717.
I settori di ricerca su cui Nicholas si focalizza riguarda-
no principalmente l’ingegneria dei trasporti e delle 
pavimentazioni, cosi come l’ingegneria del territorio e 
ambientale. Si interessa di sicurezza stradale e di rilievo 
non distruttivo di infrastrutture con tecniche satellitari, 
terrestri e del sottosuolo (radar ad apertura sintetica, 
Falling Weight Deflectometer, Georadar, e profilome-
tro laser). Promuove la sua ricerca per mezzo di analisi 
in ambiente GIS, elaborazioni statistiche multivariate e 
modelli econometrici, così come algoritmi di apprendi-
mento automatico (machine e deep learning).

“AIIT”: “Nicholas, raccontaci qualcosa del tuo per-
corso di Dottorato. Quale è stato il tuo argomento di 
ricerca?”.
“Nicholas Fiorentini”: “Nello specifico, all’interno 
della ricerca svolta durante il percorso di Dottorato, mi 

1. Nicholas Fiorentini, PhD Student 
presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile e Industriale dell’Università 
degli Studi di Pisa

2. Il modello di deformazione 
superficiale della Provincia di Pistoia, in 
Toscana. L’algoritmo Machine Learning 
utilizzato consente di prevedere con 
affidabilità e accuratezza millimetrica 
lo spostamento medio di ciascun 
punto della zona analizzata. Si vede 
come la parte Est (città di Pistoia) sia 
sottoposta a forti effetti di subsidenza
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sono interessato della definizione e dello sviluppo di strumenti 
operativi di supporto ai processi decisionali di enti pubblici (ad 
esempio, Enti regionali). Nei riguardi di Enti pubblici del settore 
infrastrutture e trasporti, mi sono occupato di due aspetti essen-
ziali che ricadono in tutti quei processi decisionali di gestione 
della manutenzione ordinaria e straordinaria quali:
•	 stato patrimoniale del bene e funzionalità della rete infra-

strutturale: mi sono occupato della previsione e mappatura 
delle deficienze infrastrutturali (difetti superficiali delle pavi-
mentazioni e carenze strutturali della sovrastruttura stradale) 
a seguito di eventi connessi al dissesto idrogeologico e ge-
omorfologico, integrando informazioni ambientali di natura 
semantica differente (dati puntuali, lineare, aerali, raster) per 
mezzo di algoritmi di apprendimento automatico (Machine 
Learning) e Sistemi Informativi Territoriali (software GIS). Ho 
successivamente validato i risultati della ricerca per mezzo di 
numerose tecniche non distruttive ad alto rendimento, co-
me l’Interferometria Multi-temporale con Radar ad Apertura 
Sintetica (InSAR), misurazioni profilometriche laser, Falling 
Weight Deflectometer (FWD), e Ground Penetrating Radar 
(GPR). Si può così rispondere a domande come: quali so-
no i fenomeni naturali (frane, allagamenti, subsidenza, ecc.) 
che impattano principalmente sulle infrastrutture di compe-
tenza? Quali sono i fattori orografici, idrologici, geologici, e 
geomorfologici connessi a questi eventi estremi? In una rete 
infrastrutturale estesa, eterogenea e complessa come quella 
di Enti gestori regionali, quali sono le sezioni stradali che 
necessitano di interventi prioritari di manutenzione ordinaria 
e/o straordinaria?

•	 sicurezza stradale e qualità della circolazione: mi sono occu-
pato dell’analisi e modellazione dei fenomeni associati agli 
eventi incidentali gravi (che comportano decessi o feriti) occor-
si su estese rete infrastrutturali, attraverso l’utilizzo di modelli 
statistici multivariati, modelli econometrici, modelli di appren-
dimento automatico (Machine Learning). Ho in tale aspetto 
individuato il legame che lega l’evento incidentale e differenti 
caratteristiche geometrico-funzionale di una sezione stradale. 
Si può così rispondere a domande come: come varia la fre-
quenza incidentale in funzione (o a seguito di una modifica) del 

flusso di traffico circolante, della larghezza della carreggiata, 
della geometria planimetrica e altimetrica, della presenza e 
tipologia di intersezioni presenti in un tratto stradale, ecc. In 
questo modo, l’Ente pubblico è in grado di prevedere con affi-
dabilità la frequenza e gravità degli incidenti futuri su ciascuna 
sezione stradale di competenza, cosi come identificare i fattori 
principali causa o concausa di incidenti gravi”.

“AIIT”: “Hai avuto delle difficoltà? Se sì, cosa ti ha spinto ad 
andare avanti?”.
Nicholas: Le chiamerei sfide, più che difficoltà. Ce ne sono state 
tante, certamente, come in tutti i nuovi percorsi di crescita per-
sonale e professionale che ciascuno di noi affronta. La principale 
è relativa all’apprendimento di nuovi strumenti di analisi che non 
sono stati affrontati durante il percorso di laurea, come speci-
fici software o i modelli di apprendimento automatico. Inoltre, 
anche vivere per alcuni mesi in un Paese diverso dal proprio 
richiede un notevole spirito di sacrificio e adattamento.
Per andare avanti e superare ogni ostacolo, sia professionale 
che personale, credo servano due cose. Prima di tutto, ci vuole 
una grande passione per quello che si fa. In secondo luogo, ser-
ve un approccio fortemente positivo alla risoluzione dei proble-
mi, senza farsi prendere dal panico e senza farsi abbattere dalle 
prime difficoltà. È normale che ci siano, dato che i problemi che 
cerchiamo di risolvere sono spesso estremamente complessi. 
Infine, penso spesso a quanto sono fortunato per il lavoro (la 
ricerca) che sto svolgendo!”.

“AIIT”: “Quali aspettative hai dal mondo della ricerca?”.
Nicholas: Fin dai primi anni di studio in Università, ma potrei 
dire già fin dalle scuole superiori, il lavoro del docente mi ha 
sempre appassionato. Quando poi ho conosciuto l’Università, 
con tutte le sue dinamiche legate alla ricerca, ho finalmente 
avuto piena contezza di ciò che avrei voluto per me in futuro. Mi 
aspetto dunque di poter continuare a fare ricerca, allargando i 
miei interessi anche ad ulteriori ambiti dell’ingegneria dei tra-
sporti, ascoltando ed apprendendo dalle esperienze degli altri 
e condividendo le mie”.� n

Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 
essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it.

(1) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università di Roma “Tor Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di Firenze

4. Integrazione e confronto tra misurazioni profilometriche laser 
nelle due direzioni (linea rossa e linea nera) e le previsioni del 
modello di deformazione superficiale. Si vede come vi sia una buona 
associazione tra ciò che è direttamente misurabile in sito con rilievo 
non distruttivo profilometrico e ciò che viene predetto dal modello 
previsionale di deformazione superficiale

3. L’applicazione del modello di deformazione superficiale a 
un caso studio: il tratto è interessato dai principali movimenti in 
corrispondenza dell’intersezione a rotatoria posta alla fine del tratto


